
»¡eie« del più assoluto danno al generale dei Consum atori,  cosicché ogni 
mezzo atto a frenare gli urbitrii,  ed a g a ra n t i re  per  conseguenza quella 
rego la ri tà  nella rendita  da cui soltanto può derivare che al paese sia 
dessa del bramato vantaggio, sarà a s s o lu t a m e l e  dal Municipio posto in 
uso senza riserve o riguardi.

Chiunque pertanto t rasg red irà  al p resc ri t to ,  non  avrà che a r im p ro 
verare a se stesso quel r igo re  con cui sa rà  irrem issib ilm ente tra t ta to .

Il  Podestà  GII). CORRER.
# /  Ass. C a » l o  d o t t .  M a r z a r i .

I l  segretar io  A. L ic im .

12 Luglio.
AL CONCISTORO DI GAETA

III S P O S T A

A L L ’ A L L O C U Z I O N E  A T T R I B U I T A  A P I O  I X 

(Vedi T. VII, pag. 519 di questa Raccolta.)

So bene che per  tale confutazione io sa rò  da  molti considerato  un 
ere tico ,  c h ' i o  sarò anzi scom unicato ; benché io solo mi sappia come 
sia u r o  seguace della pura  Legge di Gesù C r is to ,  e come faccia nitin 
calcolo delle fanatiche, ed interessate clericali scomuniche.

Cosi dunque rispondo all’ Allocuzione di Pio IX del 2 0  aprile  1849, 
per altro  disconosciuta autentica dalla G azzetta di Venezia n . \ 1 \  del 26  
giugno prossimo passato. Mi uniformo dunque al l’opinione di quel g io r 
nale, ed an i i  intendo r ispondere a quello qualunque  siasi l ’abbia scrit ta .

Dolore gravissimo affligge il cuore del Pontefice , perchè Italia sia 
tutta agitala  c sconvolta. Dovrebbe anzi fra la g ioia più p u ra  e più 
santa nuotare il suo m agnanim o cuore ,  s 'e s s a  sia ora  cosi tu t ta  ag i ta la  
e sconvolta per divenire g rande ,  libera, ed indipendente nazione. Esso , 
come vero Italiano , a questo solo scopo , e non ad  a l t r i , deve sem pre 
rivolgere i suoi alti pensieri.

Niuno ha mai negato al Papa il m erito  di essere s la to  il benefico 
iniziatore di questo sublime movimento. Tutti  sanno c o m 'e sso  abbia lar
giti amplissimi perdoni e come per  Esso : M ille e m il le  f u r  v is ti  esuli  

Ribaciar le natie sponde deserte —  ( '^ ,  appun to  perchè  tosto  
tutti alacremente si accingessero a l l ' im presa  im m orta le  di l iberare  la loro  
patria dalle ca tene,  dalla sch iav i tù ,  da ll ' in fam ia .  Il benefìzio di quelle 
amnistie sarebbe stalo turpe , ignominioso , se avesse r idondato  a farli , 
piuttosto che profughi l ibe r i ,  vittime abbiette della t irannide  nel p a tr io  
soggiorno.

Che m acchinazioni? che r a g g i r i ?  a viva luce fu tu tto  ò pera lo , fu 
tutto  scritto.

11 principato civile del Romano Pontefice è incompatibile col p r in 
cipati) clericale; questa è sentenza di D io } non degli u o m in i ;  ed è tu rp e ,  
a s tu ta ,  interessala menzogna quella di p ro n u n c ia re :  che ad u n  tempo  

(*) C*»U> Plltl).
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